La rete docenti e i valori per la nostra scuola 

Educare: bisogna metterci il cuore
I docenti devono rispondere alle sfide del presente con una riaffermazione della propria autorevole posizione di educatori e di persone che si mettono in gioco educando. La scuola di oggi vive i travagli dell'intera società: a maggior ragione i docenti non possono rinunciare a cogliere l'interezza delle questioni, che vanno oltre la trasmissione didattica di un sapere, ma abbracciano anche la vita concreta e quotidiana degli allievi, spesso confrontati con enormi problemi personali, famigliari o sociali. 

In apertura della serata, promossa lo scorso 23 marzo a Besso dalla Rete docenti cattolici della Dicoesi, il nostro Vescovo Pier Giacomo Grampa ha evidenziato come sia preziosa e importante questa realtà di docenti cattolici che si riuniscono e cercano insieme di rispondere alle esigenze poste dall'educazione oggi: appare quindi fondamentale allargare il coinvolgimento dei docenti cattolici e rendere più visibile quanto vissuto insieme. Il procuratore pubblico Antonio Perugini - invitato a lanciare dei temi di discussione - ha poi evidenziato alcuni tratti delle sfide educative, iniziando dai problemi che coinvolgono le famiglie e la perdita di responsabilità dal singolo passando dai genitori fino a tutte le componenti sociali. Il signor Perugini ha quindi illustrato alcuni punti, emersi anche dal lavoro svolto sul tema giovani e violenza.

Nella seconda parte della serata i docenti presenti si sono suddivisi per ordine scolastico e durante i lavori a gruppo hanno toccato i seguenti punti sul tema “Quali valori per la scuola di oggi?”:
· scuole elementari e scuole dell’infanzia: ci sono grandi difficoltà nelle famiglie e di riflesso è sempre più difficile alimentare dei rapporti proficui tra la scuola e i genitori; cresce il numero di bambini problematici e i nuovi docenti non vengono formati adeguatamente per seguire questi casi. Il “valore” sta nel “voler bene” a questi bambini e a questi genitori dimostrando ascolto; tra le proposta quella di diffondere le “scuole per genitori”, con sinergie tra enti locali e parrocchie.

· Scuole medie: i problemi della scuola primaria si riportano al settore medio, aggravati senz’altro dal momento difficile dell’adolescenza. I docenti hanno denotato che si assiste a una preoccupante incapacità di progettualità e a un vuoto di contenuti valoriali. Un altro punto dolente è la difficoltà – o la mancanza di desiderio – di molti docenti nell’instaurare una relazione veramente educativa con gli allievi, che porta il docente a volte a non “mettersi in gioco”, a rinunciare a essere una presenza autorevole ma anche aperta alla realtà dei ragazzi. I “valori” allora sono: accoglienza, ascolto, sapersi mettere in gioco, disponibilità, maggior corresponsabilità con gli altri docenti, parlare della realtà, essere autorevoli ma anche aperti alle situazioni in cui gli allievi vivono (es nuove tecnologie). Secondo noi non basta essere semplici docenti, bisogna essere anche educatori che si aprano insieme ai ragazzi alla realtà che ci circonda. La scuola non può far finta di nulla di fronte a questa crisi, ma anche il mondo politico deve dare una mano, perché i docenti possano avere più tempo e più risorse per dedicarsi ai ragazzi. 
· Scuole superiori: è importante approfondire il discorso del docente che diventa un interlocutore indispensabile capace di dare valore e dignità a ciò che si fa. Con le nuove tecnologie molti giovani sembravano vivere in un mondo parallelo, disincarnato e vuoto. Occorre ripartire da un patto educativo, solidale, in cui tutti lavorino insieme. Come docenti cattolici è poi fondamentale che sappiamo testimoniare cosa significa credere ed essere Chiesa, perché per molti giovani la Chiesa è un agenzia che ti impone delle cose. 
A conclusione del momento assembleare, il p.p. Perugini ha sintetizzato l’importanza di una presenza di docenti significativi lanciando un forte richiamo: “Pensate ai vostri docenti del passato: quali figure vi sono rimaste impresse? Quali sono state significative e perché? Riflettendo su questo capirete quali sono i veri valori. E poi avete un incredibile valore aggiunto: essere cristiani, cioè di Cristo. E essere di Cristo dà un enorme di più”!  
Il prossimo appuntamento della rete docenti sarà a inizio settembre, mentre è stato aperto il sito www.retedocenti.net che nelle prossime settimane diventerà sempre più operativo. 

In conclusione: possiamo dire che i veri valori per la nostra scuola sono anche i docenti stessi, docenti che devono essere una presenza autorevole e disposta a giocarsi in un rapporto educativo e non solo didattico di trasmissione di conoscenze. Per realizzare questa sfida occorre rimboccarsi le maniche e costruire insieme ai colleghi, superando quello strano individualismo che si aggira nelle nostre scuole, mentre la realtà impone collaborazione e apertura. 
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